
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 31 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Bacigalupo 

Altre forme del nome: Bacigalupi, Bacigalupus, 
Albergo: Pinelli 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’azzurro al lupo al naturale, arrestato sopra una trappola, ossia un piano 
quadro tenuto sospeso da quattro funi moventi dagli angoli del medesimo fino ad unirsi nel punto 
di mezzo del medesimo:il tutto d’oro; al capo d’oro all’aquila nascente coronata di nero». 
 
Nota storica: Il casato Bacigalupo è diffuso nell’area del Medio Levante ligure, in particolare nel 
Chiavarese e nella Valle Fontanabuona. Un solo membro di tale famiglia ebbe ascrizione al Liber 
Civilitatis, Giovanni Battista Bacigalupus, aggregato all’albergo dei Pinelli nel 1528. Scarse e 
frammentarie le notizie sinora reperite su questo personaggio, per il quale risulta difficile 
identificare il nucleo familiare d’origine. Il 4 settembre 1529 il nobile Agostino De Fornari Oldoini 
della Spezia fu Battista, rilasciava una procura a Giovanni Battista Pinelli Bacigalupo *****. 
Molta documentazione identifica un altro nucleo familiare dei Bacigalupo presente a Genova e, 
sebbene non ascritto al Liber Civilitatis, inserito nel ceto dirigente cittadino. Si tratta di un ramo 
dei Bacigalupo o Bacigalupi di Carasco, borgo posto alla confluenza delle valli Fontanabuona e 
Sturla, famiglia notabile in loco, dedita al notariato e all’attività militare. 
Il 14 agosto 1499 si trovava in Genova un «... Martinus Bacigalupus civis Ianue quondam Ieronimi 
dicti Caraschini, patronus cuiusdam suesagite portate minarum quingentarum in circa nunc in portu 
Ianue ...», il quale si dichiarava debitore di Simone de Valebona, altro cittadino genovese, del fu 
Benedetto, della somma di 540 lire, 6 soldi e 8 denari di moneta genovese, ricevuta in varie partite 
di denaro e impiegata nelle riparazioni della propria imbarcazione. Probabilmente suo nipote ex 
filio è l’altro Martino Bacigalupo figlio di Caraschino, capostipite certo di questa linea familiare, il 
quale si trovava certamente a Genova il 15 gennaio 1505, quando, trentenne, veniva emancipato 
dal padre. Il 20 maggio 1508, sempre a Genova, Martino, dichiarando un’età maggiore di 
trent’anni e di essere emancipato dal padre, rilasciava una procura allo stesso Simone Vallebuona 
per ***. Da Martino e da **** nacquero *** 
I suoi figli, Francesco e Scipione, comparivano negli elenchi degli aspiranti all’ascrizione negli 
anni Settanta del Cinquecento il primo era indicato come «... di legitimo matrimonio, da bene et 
cittadino ..» e con lui erano elencati anche i figli Michel’Angelo, all’epoca sedicenne, e Orazio, di 
soli due anni. Accanto al nome di Scipione, invece, si trovava scritto, «... è in Spagna et di legitimo 
matrimonio e da bene ...».  
 
1576, 18 dicembre. D. Francesco Bacigalupo del d. Martino RIVEDERE 
 
Francesco Bacigalupo ebbe casa nella contrada di Pavia. Dalla moglie Marietta nacquero numerose 
figlie femmine Minetta nel 1574 sposò Barnaba Ittaliano de Passalio fu Francesco, Lelia sposa 
(1584) Battista Bacigalupo di Antonio, Virginia sposa (1593) Ambrogio Botto fu Agostino, 
Vittoria sposa (1594) Leonardo Centurione di Cesare. 
La famiglia mantenne solidi legami con il chiavarese: il ***1590 N. Francesco Bacigalupo q. d. 
Martino civis Genue fa procura a d. Giulio Bacigalupo q. Antonio di Chiavari RIVEDERE. Il 
successivo *** M.co Scipio Bacigalupo q. d. Martino fa procura al n. Antonio Bacigalupo q. d. 
Giovanni Maria di Chiavari. 
 



 

 

1588, 15 ottobre. Doc. 459. M.co Marco Antonio Bacigalupo del d. Giovanni vende al m.co Scipio 
Bacigalupo q. d. Martino   RIVEDERE 
 
Il 16 febbraio 1589 il M.co Capitano Scipio Bacigalupo q. d. Martino cittadino di Genova davanti 
al M.co Podestà di Genova Sp. d. Francesco Papio d’Urbino, erede per ¼ del defunto padre per 
testamento not. Nicolò Zoagli 24 gennaio 1588. Lo stesso giorno fu redatto l’inventario dei beni 
*** 
 
 
Doc. 521. D. Nicolò Bacigalupo q. d. Martino debitore di D. Scipione suo fratello    RIVEDERE 
 
1594, 5 aprile. Doc. 410. D. Agostino Bacigalupo q. altro col consenso del m.co Manfredo 
Ravaschieri I.U.D. cede a m.co Scipione Bacigalupo q. d. Martino una casetta in Carasco….. 
FOTOCOPIA 
 
 
Doc. 73, 77, 240, 288, 290. Il q. d. Martino Bacigalupo q. Giovanni con testamento del not. Nicolò 
Zoagli 24 gennaio 1588…. Scipione Bacigalupo    RIVEDERE 
 
 
1597, 7 gennaio. Doc. 390. M.co Scipio Bacigalupo q. d. Martino emancipa il d. G.B. suo figlio 
RIVEDERE 
 
 
Il cap. Scipione Bacigalupo q. Martino sposò m.ca Battina Da Passano di Desiderio appartenente a 
un ramo degli antihi signori da Passano non ascritto ****1609, 6 luglio. M.co Marc’Antonio 
Bacigalupo q. d. Giovanni fa procura nel cap. Scipione Bacigalupo q. d. Martino suo patruo. 
Con i propri testamenti dettati il 14 luglio 1610 ****. 
 
 
Il 7 febbraio 1617 il magnifico Giulio Cesare Bacigalupo di Chiavari sposò in Genova la nobile 
Geronima Spinola di Fabrizio. 
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Genova: Santa Maria delle Vigne;  
 
Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, p. 54; A. Della Cella (BUG), I, cc. 48 r.-49 r.; 
A. Della Cella (BCB), I, p. 166-168; O. Ganduccio (BCB), I, c. 27 v.; G. Giscardi, I, pp. 99-100; 
Lagomarsino, ***; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 101 v.; G. A. Musso, n° 245; G. Pallavicino, I, 
cc. ***; M. Staglieno, Genealogie di Famiglie Patrizie Genovesi, I, cc. *** 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Sala Senarega, 1388, Atti del Senato, 
doc. s.d.; Notai Antichi, 969, notaio Giovanni Battista Parissola, doc. 55 (15 gennaio 1505); 972, 
notaio Giovanni Battista Parissola, doc. 252 (20 maggio 1508); 1004, notaio Lorenzo Costa, doc. 
658 (14 agosto 1499); 1855, notaio Pantaleone Lomellino Fazio, doc. 4 settembre 1529; 2448, 
notaio Stefano Tubino, docc. 16 febbraio 1589; 2675, notaio Francesco Carexeto, doc. 482 (23 
aprile 1576); 2679, notaio Francesco Carexeto, doc. 298 (4 aprile 1578); 2690, notaio Francesco 
Carexeto, doc. 620 (18 maggio 1584); 3151, notaio Domenico Tinello, doc. 18 dicembre 1576; 
3157, notaio Domenico Tinello, doc. 8 luglio 1583; 3158, notaio Domenico Tinello, doc. 4 
settembre 1584; 3159, notaio Domenico Tinello, doc. 374 (27 luglio 1585); 3694, notaio Giuliano 
Bacigalupo, docc. 395 (***1590), 495 (*** 1590) e 536 (***1590); 3695, notaio Giuliano 
Bacigalupo, parte I, docc. 14 (***), 103 (***), 445 (***), 459 (15 ottobre 1588) e 474 (***), parte 



 

 

II, docc. 73 (***), 77 (***), 240 (***), 288 (***), 290 (***), 410 (5 aprile 1594) e 521 (***); 
3696, notaio Giuliano Bacigalupo, docc. 16 (***), 237 (***), 255 (***), 390 (7 gennaio 1597); 
3697, notaio Giuliano Bacigalupo, docc. 65 (***) e 287 (***);3699, notaio Giuliano Bacigalupo, 
docc. 39 (27 febbraio 1593), 116 (17 dicembre 1599) e 125 (9 novembre 1600); 4604, notaio 
Giovanni Battista Bacigalupo fu Giuliano, docc. ****1607, 6 luglio e 7 settembre 1609, 14 luglio e 
2 ottobre 1610; 4605, notaio Giovanni Battista Bacigalupo fu Giuliano, docc. 26 marzo 1612; 
4606, notaio Giovanni Battista Bacigalupo fu Giuliano, doc. 21 marzo 1613; 4607, notaio 
Giovanni Battista Bacigalupo fu Giuliano, docc. 20 luglio e 24 novembre 1617; 5782, notaio 
Filippo Camere, doc. 171 (25 giugno 1611).  
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili ai Bacigalupo ascritti al patriziato genovese. 
 
Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), pp. ***; C. Bitossi (1995), p. ***; C. Cattaneo 
Mallone di Novi, p. 255; G. Guelfi Camajani, p. 61; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 26. 
 
Fonti bibliografiche specifiche:  
 
 


